
Giunto a Roma 
certamente prima 

del 1580, Giovannelli è 
subito riconosciuto sia 

come maestro di cappella 
che come compositore.

Il suo primo madrigale Nel foco d’un 
bel lauro è inserito nella raccolta Il 
Lauro secco (Ferrara, 1582), seguito 
da una grande quantità di composi-
zioni di genere profano che l’hanno 
reso uno dei musicisti maggiormen-
te ricercati della sua epoca.
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Ruggero Giovannelli 
e l’ambiente musicale romano

La Compagnia del Madrigale (Live recording in Velletri) 
Giovannelli, Nel foco d’un bel lauro 
da Il lauro secco, 1582

All’inizio degli anni ’80 del Cinquecento si costituisce la «Virtuosa Compa-
gnia de’ Musici di Roma» sotto l’invocazione della «B. M. Virginis ac Sancti 
Gregorii PP. et Sanctae Ceciliae», cui aderiscono il Palestrina, Nanino, Ma-
renzio, Anerio e altri tra i quali, sin dai primi anni, anche Giovannelli che nel 
1589 è tra gli «sceltissimi ingegni» che partecipano alla pubblicazione della 
prima raccolta di madrigali edita dal sodalizio: Le Gioie. Madrigali a 5 voci di 
diversi eccellentissimi musici della Compagnia di Roma». 

Nel 1583 gli è affidata la direzione della Cappella musicale in San Luigi dei 
Francesi, ruolo che terrà sino al 1591. Cura inoltre le feste religiose in nu-
merose chiese e Arciconfraternite, fra cui il Gonfalone, il SS.mo Crocifisso, 
la SS.ma Trinità dei Pellegrini, il Venerabile Collegio Inglese, le chiese di San-
ta Maria dell’Anima, Sant’Agostino, San Rocco, Santa Maria in Monserrato, 
San Giacomo degli Spagnoli e San Giacomo “degli Incurabili”.

Dal 1591 al 1594 è maestro di cappella del prestigioso Collegio Germanico-Ungarico 
con annessa la chiesa di Sant’Apollinare, istituto formativo di livello internazionale 

affidato alla Compagnia di Gesù, che era frequentato da candidati al sacerdozio secolare 
e da convittori laici provenienti da numerosi stati europei. 

Nel 1593 Giovannelli entra al servizio del cardinale Pietro 
Aldobrandini, nipote di Clemente VIII. 
Alla fine del 1597, in seguito alla morte di Alfonso II d’Este, il cardi-
nale si reca a Ferrara per trattare l’annessione del ducato allo sta-
to pontificio: il maestro lo segue trattenendosi al suo servizio per 
quasi un anno e dedicandogli il Terzo Libro dei Madrigali a 5 voci 
(Ferrara 1598).
L’anno successivo è accolto tra i cantori della Cappella pontificia 
ma si registrano molte sue assenze per sovrintendere alle musi-
che presso la corte Aldobrandina a Firenze, Corneto, Civitavecchia, 
Frascati, Ravenna e nel settembre 1600 ottiene licenza per canta-
re a Firenze alle nozze di Enrico IV con Maria de’ Medici. Dal 1605 
riprende regolarmente il servizio presso la Cappella pontificia. 

Tra il 1600 e il 1620 Giovannelli dirige la cappella privata del Duca 
Giovanni Angelo Altemps. 
Per lui scrive almeno tredici composizioni raccolte in due 
manoscritti noti come Collectio maior e Collectio minor. 

Il pontefice Paolo V gli affida la revisione dei libri liturgici in canto gregoriano 
Graduale de Tempore (1614) e Graduale de Sanctis (1615).

Cappella Musicale di Santa Maria dell’Anima (Live recording in Rome) 
Giovannelli, O salutaris hostia
mottetto a cinque voci


